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Ecco un fatto dal giorno. ^Un .ina-
rito dì città nostravfloii Jontunsi^di 
Vigevano^ per condur non disturbata! 
vita '^òn jBn -amanteii pensa dì far 
rinchiuda^Jn un Maniconjio la»mo , 
glie. Un .dottor Balótjtmr, i/*̂ r̂̂  * "̂ 
rouhe courtef dei famosi fpadri,(già a-j 
TjiUcoitivatori delle fèracis»teFrejd# 
Paraguay —chea vìncere ratoniaca-, 
giojttata da* caldo clìnm, potne^ano in 
ogni fattoria una grossa p^inpaBa, ' 
chf^aft^ftjeszanotte suonava a -idistesO; 
per uŵ  ora, onde (scrivo lene) rìeprr 
dar V doveri conjqgalì ai ** ^ ^^ "̂ -̂  
oìtivatori,.(l) che tM«doman(^ 

,^f)nte semintidi conducevano 
aliavSSRivazìone delle canne ,di .zuo-
chero — an Baiénier (2) chegià tpa-
dusse in «ni Manicomio lUngaa^ttt» 
madamìfitlaCardovìUe, trova chi gli ta 
un Certificato, alVappoggio del quale 
in Brescia un Manicomio, la povera 
maglie accpgUe; e ve la intrattiene 
mési O' mesi, • r̂  

Coscienziosi, sapijgti^.cpn^Ui dal-i 
Io stesso " ^ g a «e la Ifeî no ' uscire,i; 
Brescia non più, ma in;iMilano-U ma-, 

I - . ' - " - ' " ^ - ' • ' . T - ' — ' l l ' -

gnifico Stabilimento DUfour dietro le 
mane del marito, ora Conservatore , 
d*lipotech%|^p,ersino, infingardamente; 
l'affare ravvoÌto,tla si prende in via, 
di effìflntwfitito (II?). Prova che du^aj 
altri quattro mesi ; e finalmente dalla. 
Corte di C&azione di Genova, dî  
questi giorni la meschina fu ridonata 
a libertà,) pronunciata àiMÌsione a.coh s 
jja :4el »nan£o ; a lei la cura, Tèdu-
cazione delle tre'figlie; .fej|mo il S-Ì; 
glio neli^fift|iSgio, dove si ^troVa, 'a 
spese del padre; del padre tutte let 
spese,'della causa. (3) : 

Ma intanto la sanissima, la soffe .̂ 
renl;^ Carolina Basilio P^r circa nove 
mesi fu ' chiusa in due Manicomi ; da 
natura î presèirvata dalla; rpàZEÌa,v5che 
talvolta si comunica: e ciò perthè 
unalegge preservatrica ancora non 
fu Ailtimata. ; 1 

Veniamo a tal legge preparata, ma 
r - ' " 

non, accora ultimata. 
Grave è il pondo dì; governar suno 

Stato; ^sebbene atìantiché, le forzoi* 
talvolta non bastano. Il capo dìGo--
verno, sino dal marzo 1881 proposa 
al Parlamento la legga sui Pazzi e 
sui A/amcoTHi. Sa ne rallegrarono gli 
AUenìBti, che videro comincia^ ad; 
esseraòcòlti gli ardenti loro voti; gli, 
fecero buon viso gli onorevoli depu 
tati ; tosto vi venne creata una Com
missiona per l'esame; l'on. Bonomo, 

(1) Camiìagnanì ^-- poippendio del
la Storia d' America. Milano tip. Stel^ 
la 1821 

<2) «ne — lulf'Errante. 
(3) Coj-riei'e (^g^a Sera — 10-11 

marzo 1881 n. 69. 

se ne destinò a relatore; questi cdìaQp 
1* ópèrà'dètóàhdàtàgH, e, con pòchiS'-> 
sime bàodificàzìoni, nes/suna toccante 
le ••disposizioni principali, là Bèlazion6| 
sua Wllilta — ma onesta stette, à ' 
tuttdi*a sta. E Ihtflinto 7 . ^ 

la 'Francia Vi'àvéva ^% dòaiètìbhè 
sìa, ^fovvednVò sin dàllSSS -^ Ni'-
zione che piensa bd 'opperà, aveva po
sto orecchio alle bsservazioni.ài suĝ -̂
gerimenti dei ^stt6i%rìttdpi. 

Pi*imo#a .fèî ivertfi s'ópra'Wil'̂ BòUtf-
idU (1) 

gin daM869 Sui iichlattii ed*esser-
valEÌèni cóntro quòUaleggedellS^S, la 
Francia sa n* era occupata'; è -nel^ 
1881 il ministro ^JonstansaVom^re^ 
ta t inl '^ 'Còm^liW, ^èhe ^ vi f feffiy, 
estffi^plrf^meritàrtì di iiii^Vdht^ iridio ̂  
vìduiì 'tra i quali i più vlTentì alìebi-' 
stiyiiùr'ecbhaulti, Sìls'òtì, ai quali e^k < 
Stata ^pur^ordmàta ì'elabofazione di 
relativo progètto dall^ stessa niiova 

elegge. 
Il lavoro ferveva, si aV8nzaVS;*-inà 

no^ %nivà perfezionato ; ^̂ Ord ll^^r^ 
sigUere Bertrand della iCorte-tfW-
pello dì Parigi, àji^;^U^ 
Bulib legga d^l^IsS puljblìcatò avovà 
un libro ìmportaiip 

1 • - . ! M 

« 0 ^ 0 durante la pòna,^ passino ali' 
«Manicomi Criminali.» ^ ' 

.I^gflon nV à'b'bìamo àncora, ben ' 
ìni'eso^di Cttmìfialì; ed in fatto ^i 
Cofiinni sino dall*annoiaddcorso fa' 
bpòna^fr^ta qu^UO dì 'Móttìbello, fvì-
cinp̂ «jComô *6Vèn1;i9già*feff̂ Ya al èiile ' 
ratììchilisì. 

A quello Vefi|on'n ìhviat! coloro che 
impazziscono àuràntà Msfrt|ftoWa ò 
la pena. tVi^véngodp accettati e trat-
taHiijoifcotóejgliiftri «li quéX ^mi^ 
firraya «n« canidanHti, %\ 'WelM-elbaHa^f 
ctfeliriéi:^(nedico tKfttfàlièlito. 

Scriveva \%^Gd%una niàìidna ^\ 
:Ròftia dM 2 ÉtìaHfò 

parlata : slcchlà la Giuria non ^bbia 
che a ritenere il'proferito loro ^giu* 

4 » j f e ^ | | | , i t t ó (néntale dì un dàtìo 
JmputatoyttWtìmtìrifililo'^il mét»s é(«-

' ^ I h - - } 

dendo a Kowalski ammise chele cÒW^ 
dizioni della Galizia.orientale esìgono C i 

V '^••>y'^-.i 

, ' l : 

l'in allora Ministro di Grazia éì0ì«^ • 
stlzia onqr. Zanardelli^ 'î egH^̂ ûìtìtiii'i 
mesi ^èl suo minisiero,'<^6ns|ttdi«vev4 
ad 
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Sta 
àmie 'dàlà 
curezzà^ fll ià Società, dipóBilltèmèn-
te agli eccessi^ e alle esorbl^aiize é-
vontutìì, iaa 'tro(tì?'o 'proijabìli, del 
pazzo, 

WnUC^ttì-VéVg^e'Udiinduedàlla'Fran'. 
eia fu eiltorata effètti Ve t iMty^Pf^ ' 
1» ihterv^ntò ^dèllb iiiù dìsiihtb pèèsof̂  
nalità lino'àal'ÌS82-

^ è quésto il'luogo r̂iàMl tempo 
-feHBpaàf • 

da far rafi^nti, raassiine su cosa $|^io 
f^imMi^t -su^egge ch^ m dà 'vè-^, 

. ^ . . •s ì 

mre, 
îfclavòî o francese però è a^saì èn^ 

'•j.1^-^-. ' • ^ • < 

1 ' • 

io Criminale,'pel qualef 
decretato aveva anzi l^latterramento' 
deir antica Sennavra di Milano, "dove ^ 
aveva destinato l'erezione del nuovo 

esperimento, èh^ avróbbè dòviito èo-
mitìfiil^sì n&l^f^sàato gei t^R^^I è ' 
suli^i|ààfe # alWi'M^rfìcTOi 11 di^é-' 
gno sarebbe sopravvenuto. '-

Qà^lf ^llù^tVe ̂  pére; quél dògbo # 

ame 'cedettè,-ai 
pr^è^^^lteò;e;ivà^ 

sti èdbi *dilé|nì rimasero, per ora al
meno, abbknctónati. 

tia'SaWnavra a Idftai^ ttttora étó, 
è a Manicomi CrìmìnalÈ, non èi dìed^ 
màirio iiàicch'è nèU' bfidìenta città, ri"-

iiÉÌrio^^ctì^;'éoé«6 
milioni òe'r Sedici mési, durante la 
D r S ^ i ì i ! « l & i M l e i D î*ce3si. 

-•n::t_:.^,-, I v y . , i , ^ r . r . . . r . " t J / T 

desso il pazzo? Î a îifìtta nòtte déW' 
*l»>E^o*Medìo p^i^lbi ' M é ^ r n b - --^-
^T'ÌÈ^tta iieisaia. ' ' 

Sino a^^^Ì^n^^?«m(nàìÌu 

na^M'corporh'sttno. ^ 
•Intanto rallagrÌamoQÌ*i#i4^pa)zzi del ' 

Manicomio modellò di Reggio d* Emi
lia, la m'ercà dello sapienti inoessanti 
cure di Livi e Tamjburini, sono ab-^ 

' •ll._r 1^ " 1 . ' fl_ii'-i I 'i.V.i ' > . L|F[7 . • .1L! |1—_-_IT. ' • r j ' i ^ L.̂  ^ ^ 

bonati all'Opera'della 'èìttft;#ad *éssl 
si prfludo'no palchetti'In teatro; nellb'! 
sale dell'Ospizio sì danuo concerti, 
conversazioni, balli; ai quali le j^rimè 
autorità,-!'etetta delle<persondiinter-
vengono " • ai modliiiUttiflSni, carezze
voli, 'amoflvoUirOb'0 fia ritóhilfei, la I 
ragione ritorna. . m^ 
; p sentimento la trasmigrazione con
dusse; le'càteae^j le npustigaziopi spa
rirono; le carceri sotterranee, le torri 
isolate 8on„Q, abbandonate, il medico 
nella sua santa missione, strappò di 
già ir;tfazzo al fogo. Ora l'alienista 
batte forte alle ferrate porte delle 
prigióni t ^ ma la legge speciale man-
ca. Nel silenzio dei nostri ucurshi. 
r egida proteggitnce s*^iavoca, che 

^averi salvi. 

A\3v. Iacopo Bvona7nÌco,:i-^i 

perarà all'istituzione delle tante ècno-
le, che mancano. 

llìff^on^si^do quindi a Xoij'ensqQî  
prflmisaacMrfeMrà tosami n are -i <\\MM 

^iltfolione in lingua italiana.jDichiairò 
quindi insussìstente il lagno che l ' i
struzione italisaftàiàifèttì 'nélfé scuole 
pqjffólari^te^^ejijoidi Trento^ essendo 
ec^^ltoti'43Rr?gP088i,d,eglÌiSfioliari,)aètl 
ioroyi^ssaggio albei8£ittola^n)(edìe.iNeS" 

,.8uWo rptì'd !ri'mprovéràTre'iHpiveipnb?^^ 
esso éeréindt^MMItlèiàre i" 

*̂as'̂ ' :Ì^- 1-JV^I 

•>'•?: eà il ministro espTS^de U speranza 

In 

•j. < . 

nairiduts^i^ liiniiglm ^tedesche /ed ^ ita- v::̂ ^ 

• ^ •"«-ini: 

^ 

lEja^ijpeF 
' !•: : - j - — 
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TiBt 

l'^dapdtatoTF^rlago osservò chB'és 
è iftèr^dutb '^*é^iénietiìyi^tb t^^r^Fi^ 
strSSiSté c^b^^yftii'ìa «élla lingua te-^' 
desca, 'ed abbastanza agb interessi 
dalla nazionaiità italiana. 

- - - • ^ . , 1 -r •. • 

Dopp alcuno osservazioni dì ^altri 
dopatati, il titolo c^cuole popolari » 
fu approvato^ rèttiirpnovâ ĵ jEfl̂ âti pure 
senza discussione ,glì altri tìtoli d$l 
bilanciofde la mabblica istrazione che 

I l-'r. 

m 

Lrj-f" A ^ i - " " 

fu 
1 J 

e, pubblicò il Seguente 

bili^'ènto 

prè's'i 
j-tn^ 

# i ò n e , è h f g p ì è W ^ 

a non sem-

i; 

Là Gazzetta 
Gondo la Capita 

teO^mO 1ÌÉPRÌÉJ^|, eco. 
Considerando chS^e^BMie 0 forti 

istituzioni rappresentative largite, jial. 
mrtcnanimo CarlO;Alberto.e contenute; 

0 Statuto fondamentale del^|;:^^io,. 
|q|ianto |ù|i e meglio vepgouo espli

cate còn'nuoip^^fCfopcessioni, tanto più 
" "^"«i vincoli di indilsSiubìiS 

esaurito. 
•̂  •- . 

. .. lA' ,^j\f:t' 

' j l ^ ^ h . 

Ì M " .--y^-h 

'jj« ; • ! 
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coiSI'to, massime perchè' mìnî ^̂  
cercò di avere ó'onìemplati tutti j 

^falì'tìompossiVìli, ^ 
Solo di una S i a faremo menzione. 
Sino ad^èUffWon ^ dMértóin^to^èè, 

e quanto, ValÉÌ^1iòssa la 'flMu di ktn 
alienato durante la sita reclusióne, ti 
progettò franeèsa tiene nV' fjnA'ctpio 
derm ^^iillità^ perchè quèàto iabn può' 
non Wor presuppósto.'Permétte 'li'elr'*' 
altro e c'tiĥ é̂'dè "all'àvenfe inteì^esse 
di 'broV^rne '€^so l' èvénftiale validità 
in forza di Zucidi i«<eVuaMi. Concèdei 

L 

poi ancora a qualunque àììente inte» 
resse, la facoltà di combaiterla. 

E questo punto diventerà molto in-
' tai-essànté a decidersi, anche per ' l ' I - ' 
Atalia. 

Scolpo di "quésto B'r 
quello di spìngere a decidersi sul prò-
g^||q, come si scrisse, presentato al 

^Par la^n to sino dal marzo lS8Ì, sulla 
;Ee»kll l?^Ì»*ptecipà«à i ^ U Com-
missione d'allora; è se si crede, gio
vandosi per abbracciarb rifiutar ì la: 
vori nel frattempo compilati, còme 
si scrisse, dalla Francia. 

ì f p si entra perciò nella divìsion 
dei Manicòmi, e specialmente si si a-
Btìeno dai tìrimitiàfi, matèria nuova' 

I ^ 

si per noi che per la Francia; vec
chia soltanto per l'Inghilterra si per 
là sua legge del 1880 die per l'ùlti
ma 6 agosto 1860 limitata a questa 
« che V condannati i qi^aìi impazzì-

mamtà 
^psitipù'ò dir che non sì curasse .dei 

pazz|̂ ;j. fu "Galeno il fondatore della 
. F i s Ì % i a ; M ^ ^ S i s t a ^ | , ^ | ^ ^ | ^ , ; ^ ^ 
dopo'di'Itiìiifescìenizft riposò per mille • 
annij'e quando ricoìmmciò ad occu
parsene sopravvenne l'epoca dègìì 
abbruciamenti; quindi gV innumeri 
dello streghe'l^stregonj^ sino a die 
Colbart disse: «Non voglio più sa^ 
perne ai stregoni. » 

Continuò per altro u pazzo esser 
carico di catene, oattuto e tenuto re-
candósi la gente a Vederlo, non più 
che come una bestia feroce. 

f 

<•• 

i -
. ; _ . , , ; 

^^^b ^soltanto 

(1) /?o«c(of — Reforme de la loii 
del 1838 sur les Alit^nés. 

Pinel ed JEsquìrol sopravvennero i|v^ 
Francia, ed ài WsteÉi'a della crbdaltà 
e della sevizie sostituirono r uma
nità, e la temperanza. 

Quale però r ep | ^ | ^esopravver rà , 
fbrse domabjj^ per l'oggi almenorìaòP 
può dirsi. Non jjji^sa ancora sei! sug-
cerìinento r^.^^liaG 

lÌL. dal sommo Carrara senatore, dato, 
all'i%|^!;peUante Professore e Diret-, 

^Sljce di •Manicomio Livi, — noli'at-
inazione del migliorato Codice Penale 
sarà seguito ; se il pazzo sarà ancora 

, giudicato da chi di Freniatria non 
gai -n^S8 sasà seguito il suggorimentof 
àù\ Franzolini (1) che gli alienisti non 

,abbìiinò% discutere tra loro in pu-
^bliqo;(che allora non si troverebbero 
jpìù^J) ,̂ma privatamente in Camera se-

I affètto 'fra il capo del governo re-
sponsatele a la maggioranza che,lo 
sostiene ; 

Visti, gii articoli % 5, 6, 7, IQ, dello 
Statuto fon^amei^t^le del,]r^^gno; 

Sentito il OonsiglÌQ dei ministri, 
abbiamo decretato, e decretiamo: 

Art. i . i l . presi dente del Consìglio ĵ  
ò responsabile, ma inamovibile; 

f - ; • ' ^ . • • • : • • I ' : ._ . . ^ . • . - • ' ' • • I r 

Art. 2. Egli presiede ìxminìfitri.4*o-
^nr partito. B^, se^pd» ì voti delle 
Camere,;|:evocaréì ministri a sùrro-] 

Art 3. La presidènza del Consìglio 
à ereditaria secondo la legge salica, . 
e sarà regolata con le sciasse norme'; 
che regolano ìa successione al^trono. 

Il presente decreto verrà,presenta
to al Parlamento, per essere conver? 
tìto in legge. , , ,, 

Data in Roma lì 22 marzo 1881 

j ' -

^"! 

^i 

ri 

firmato ; Agostino Depretis. 

: Nel concistoro segreto tenuto ieri 
ài VoticHo il'papà ha creato cardi-
nali, monsignor Nato, patriarca di Li
sbona e monsignor Guglielmo Sanfa 
lice dei dicchi di Acquavella, àrcive-
SCOVO di Napoli. Quindi il cardinal.»,^. 
Sacconi vennej,.nominato vescovo di 
Ostia .e VelletrI, monsisnor Pietra di 
Lporto e Santa Rufina, monsignor Mo-
naco la valletta di Albano, monsignor 
Oreglìa di Pàlestrina, monsignor Mar
tinelli di Sabina e monsignor Howard 
di Fcascati. 

Il vice cancellierato deUa^let|||^ar 
fostoliche venne dà tb*#ate t ia l Meri 
ter; camerlengo di S. B. Chiesa venne 

, - ' • ' 

nominato monsignor Consotìni. Ha 
provveduto inoltra a molte sedi arci
vescovili ; la chiesa metropoJi^ana dì 
Tours fu asseg^nta.a mon^^gnoriMei-
gnap, quella di Rouan a monsignor 
Jhomas, quella di Monreale a monsi 
gnor Lancia, quella di MalìSes a mon
signor Goossenstr. 

• - . . -^ . L » 
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CiTColazionQ mone-iana 
wm 

I ^ a W ^ e e ' d e g l i t l ^ p - e c l c ^ H 

' ' i 

(1) Frantolini •— I g'udizi sullo 
stato mf^ntale alle Corti'd'^Assìse e la 

iGiurla suppletoria. Venezia tip.Nsiza-
toveh 1877. 

Nella seduta del 22 ^corrente aUft 
^Oaifra dtììnitì^attti a Vi^na >disctì-
tendosi intitolo del bilancio dell' iatru-
.zione pubblica « Scuola popolari B, il 
^deputato Lorenzoni deplorò il/imodo 
con cui sono oompili»tìl'4?!libri di istru^^^ 
zione in lingua italiana; il deputato^ 
Kgwftiski sì^'it^riò che i fanciulli rru-
teni Siene obbligati ad apprendere la 

.lingua polacGa e pregò il governo a 
;prot6ggtìre;;!ÌPifuteivi nall! interesse del 
paese e dello Stato. j 

Il ministro dell'iatruzìoue rispon-

Alla fine di febbri^io la cìrqo^a-
zìone complessiva dèi viglietti 'già 
constìi:ziaU e dei viglìetti emessi 
dagU'istituti autorizzati è ascesa 
a 1355,780,957.50. 

Era inferiore di cinquanta mi-
^lìom a^fqueila che si aveva alla 
rfine deli'ànao scorso. 

- - -'-

Segretari conmnali 

11' ministero delle.ifinanze : aven-
jdo ricevuto 1 rieifriii 4i; mólti se

gretari comunali circa il compenso 
,che ad essi spi t ta per avere Itf-
pulàtì i contratti delie esattorie, 

' m dichiarato con una c iociare che 
^emolumento dovuto a quei fun
zionari deve esspre regolaig,^ in 
base alle •^disposizioni del l '8 giu
gno 1805, 

• » * * • 

•!-• 



m ' i f 

^ : 

"̂ #4'p=̂  

' •-

L*dVMt 
- n - ' I-. 

M-
••....•: . i - i - t ^ 

" ^ f 

• " ' 

Notizie Estere 
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Pei àinamifardi 
. , . • , v • . * 

Hovard, funzionalo di^^oUzìa 
ese, dichiarò che il suo gd* 

Verno riguarda gli, attentati colla 
dinamite nelle stazioni ferroviarie 

ILondra come delitti còbauai e 
non politici. 

•^'- ''V-

• " ' L T . . 

Sì ,.^„a,ia Berlino ch§ 
e fatto,.sapere a 

Per Tripo li 

Bi3mark 
_;i che 

la Germania F i n l i ^ r e n t e ad una 
occupazione di Tripón per parte 
delia Francia,, ancorché vi fossero 
proteste delrì tal ìa io proposito. 
L 'Inghil terra pure si acquiete
rebbe, purché la Frància le la
sciasse tranquillo l'Egitto. 
^Dunque in guardia I , 

. 1 1 
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Cose del Sudan 

Carfteron, il corrispondente dello 
Standardy telt^rafa c W l a sperata 
pacificazione è p i r ^ Ò t r à n a che 
mai. La marSlt di Grahani verso 
Berbèr è'impossìbile àenza ulte
rióri rinforzi. — Di Gordon non 
si ha alcuna notizia. 

Solite d'Albania 

tìCelegrafanoi'^da Ragus^^oha Itìll 
t n b u montanare albA^esi degh 
Sciotti e degli Sciaìia hanno con
segnato a Scutari le loro armi al* 
comandante turco Hafiz pascià, , 

• -ZT^S—^^^]' 

^\>M-Ì^-

i a Spagna e ir Andorra \ 

^ufficiosa Agenzia Fahra di
chiara che se le brigate di gen-

^3.$™6^^a francese entrassero,.sul 
Ur r i to r ìo della r^j>u|blìca d 'An
dorra, come annunciarono, ì gìor-
^ah francesi, il governo spagnuolo 
dovrebbe coiìsiderareMWattò come 
gna violazione di diritto ititerna-
iziòriale. 

one risiecltìrà in Pordenone e' 
oo8Ì puro il generale cónte PianeU 
che assumerà la djreaione delle mft? 

reggimento, probàbilnaente il 
NóvarÈi, nrenderà stanza in oìtiàvélt 
altri ^^ffnno divisi fra Cordenons, 
S. Quirino, Aviano, Koveredo, "Vigo-

Parecchi «ffìciaii esteru^.peì quali 
puro vennero disposti gli alloggi, as* 
BÌfflI'anhtl^fiìe manovre. — La durata 
del campo Bara dì tre mesi, dal \u-
gli^j l settembre. 
' "irr^wlH*». — '̂NelU.|,|PoÌto segiéti-te 
alU eommemorazìone del 22, fa strap-
pata la corona che la Società dei Re
duci aveva deposto a piedi della sta
tua dell'indipendenza. 

IÌ.ca.v. Francesco SartoreUi.presi-
dente della Società dei ReduGi pubi 
blìca la seguente proiesta^^^ 

«Stanotte, un ubbriaco o un co
dardo, strappò dal piedestallo, su cui 
poggiava,Ja corona che i Eeduci dalle 
P«lifìè;;^|ttaglj|^, seguendo una pie
tosa consuitldìne, Htbosero .ftla. sera 
del 23 marzo ad onorare ì caduti per 
la patria. 

e Contro quest'atto ingeneroso, van-
|al)C0| da qualunque par^e, da qua
lunque «omo esso venga, iòt^^lfisto 

i con tutta la forza dell'anì'mo.t» 
Le offerte raccolte tra 

r ' ' 

le signore dì Udĵ î̂  per le due bam-
dieré della brigata frjuli oltrepassano 
le quattrocento lire. 

i 

La lieta radunanza fa Vòprio al 
suo apogeo quando comparve, salu
tato da vìvisairai applausi, il Sindaco, 
e dgpo la riconferj^ dolv G. Trofei 
a prtìsident0^e£fettivo, iPGueltrittì sor-
g é t | ^ ! saìiitkre U SìDdÊ co proponen
dolo a presìd0ntpteorarlo,ai che^^^s>| 
rispose con ouelia facilità e queilìvi?lj(i, 
stile che gWè pròprio. Parlarono e? 
ziandio i^jJ|i'«ttori del B\svegìio é 
àeWo, Stenografo -^ il qpale ultimo 
noti manbÒ eziandio di leggero al-
quanti versi ; -— poi il direttore del 
SaccÈ^lhne proponeva si mandasse 
un saluto ad Arturo Colautti che fa 
fino a iers,^direttore dell'^tiganeo. Il 
relativo telegramma venne subito stil
lato e spedito assieme ad altro con 
cui sì annunziava il^l^seociazipne della 
Stampa in Roma=i)iiieto avvenimento, 
quasi a presagio che queste radu
nando abbiano ad essere l'inizio di 
una localo sede di quella Associazione. 

' • s ^ - j - i t ; ' ; - ' -

"^azzi è 
posti là dove, specie nell'estate, i 
raggi del sflf^PTOq jinfuocati; non 
hanno nemmeno un breve spdzfd di 
terreno, ove sgranchirsi le membra, 

' ' ^ ~ ' - ' r 

il che agli stesai aircerati à conces
so Ls& Poveri pazzi] 

Ma lieto è r augurio che, mercè e-
ziandìò gli efori! 4ej; municipio, ai 
passa presto provvedém! di apposito 
locate degno di una città che K ìene 
uno dei più importanti archiginnasi. 
Ne è te^^p9, perchè cosi la civiltà 
impone, e già vedemmo che il trat
tamento dei pazzi variò a seconda 
delle vario fasi appunto della civiltà. 

Nò ciò basta; i medici alienisti de^ 
yono vanire circondati di migliore pre
stigio, men.tr6,i.anche nei processi la 
loro parte quale peri||^,,è troppo so
spettata. 

Ciò dipende però non soltanto dal 
pubìico, na ancho dai periti medesi-

. , K , I-,-. 

^••i . 

% 

Bi4 ê|;# qualcuno-v^^enclo radutìati,;! cai ; se noii far̂ no che sofisticare e 

. ^ j , ^ 

•- Il 

• ; ; i i . 
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- ' 

to Gìòvahnt Boratof- contadino,, era 

a bàttòhetto direttori di gi(>|:n|lii^^||4j 
stìnatì a combattéM^dt èòtitiriuO: 
derà forse anche qualcuno di quegli 
avvocati che pura fra di loro tanto si 
bisticciano ma finiscono coir accor- ì 
darsivanciie troppOr dìi^i'fronte a aoa : 
specifica dv cài i clienti g r̂|j[̂ angonov 
sempre le vittime. Noi crediamo che 
queste radunanze serviranno invece a 
tenere i direttori in riga, affinchè, 
gìamip.8Ì dal campj? sereno dei print 
civ̂ ||̂ ,d̂ ^̂ ^®'̂ 4%'"̂  ftll« astiosa indecenti 
personalità. 

Ed è ( con questo lieto presagio che, 
salutando queste radunanze dichiaria
mo essere convinti che ì cittadini ne 

I 

proveranno soddisfazione e ne riaan-
tiranno v;*Émtaggio. ; 

t 

r •- :i 

Francia e China 
:, 

: Srafferma che la China ha in-
ft tato Tseng a recarsi a Parigi 

or aprire trattative col governò 
Sila questione delTpnMno. „ 

' Credesi che Fer ry ' Si ^ rifiuterà 
di trattare con lui. 

" sceso nel fondo di un pozzo all'effetto 
di pulirlo. Mentre era intento a que-. 
Sto lavoro una pietra staccavasi dalla 
parete del pozzo e gli cadavalnella -, 

Mesta ferendolo ih' modo che pochei^ 
ore dopo cessava d» Vivere. 

xìM-.'-ìj-fe-; • 

f . 
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m @taie%|fi£& 

Il ^ott. jB^WilÉUero è un vero con-. 
ferenziere: egli oarìà', meritit'e siamo 
troppo avvezzi a sentire soltanto leg-

..gere. ._..-, 
:.4 S; parlftjpigUato, elegante, .forbito 

in modo da allettare sempre e tenere 
sempre^ • de5^ | , f tU«ya*i<)ne , . -^^ j 

**fì vorrebbe ;prfl)Ho e non avesse a 
finire mai. Parlò iersera dalle 8,10 
alle 9.30 e parve un rninutol 

•Ms .!-''•• 

% 

nascere i dubbi e coi dubbi un 
maggi^rffiiOjGs^i, diremo nòìf legitr 

\ I r _ 

limano i sospetti ; psir8hè|l|opera loro 
vanga degnamente apprezzata convieni
ne che tutti si t6ng|no a quella SQ-Ì 
r e ^ altezza, i"̂  cui iersera seppe te-
nersvyil valente •f/4'\ _,,,erenzi©re. 

Ciò avranno voluto dire gli 

• -

plausi con cui venne salutato, e, me
glio, la religiosa attenzione con cui 
lo 8cjl|c», uditorio ebbe a prendere dal 
ano affascinante labbro. 

& 

,' : ' 
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K " Quanta roba però'ebbe a dire in si 
I direttori dei giornali cittadini sì^v, breve tempo. 

' f ^ ^ - . , - J . •; ' - 1 1 - ' • • • • ' • ' ' ' 

l^iadunarono iersera per |aprim^a volta 
' à fraterno banchetto. 

Il^sìgii^r Giacpmp Treves, che tarito^j 
cooperò alla felìclaàìma idea dUriu-

i^ 

CtftloggSa. — In seguito alla mo'-J 
ideazioni introdotte nel bilancio di 

iquesto Coraunf! dalla deputazione prò- ' 
•vinoiàìei cho lo ha testé approvoto-
ì\ patrio consiglio convocato d u r - , 
genaa, dinanzi ad un pubblilt affoi-
Satissimo, votava il seguente ordine 

r - ^ i ^ M ' - • • • • • • . - ^ •• - ' : . J 

delle giorno; 
« I! Consiglio Comunale di Ohioggia 

^protesta contro il deiiber|t<»J,eUa,B^ ]' in campo d'argento © posato sopra una 
putaaimne Provinciale e^Suìina una l'^J^hice ed una penna. Presso la firma 

del presidente vi era lo stemmti.spe-
ciala.di lui^ffl|^0|tsUt|^^a m un fiascq.; 

• L 

.,-^10; erj^^n^t^glto in elegante car-
'*Wncino coi caratteri rossì^e rieri. Al 
^disopra vi era lo stemma della stam
pa, consistente in una carota d'oro 

; Wargoraentp invero è uno di quelli 
4i moda, ed è, aoltò qualche aspetto 
assai attraente, per quanto sia me-
lanconico il pensiero che ci trasporta 

perduto il ben 
con un noto 

gurandosì il 99 ^i questo» mese (lu-
nedi) |a^ sessione primaverile i consi^^ 
glieri sono convocati per trattare sul 
seguente ordine del giorno: 

1,, Comunicazione del nome dei Con-
siglieri, che scadono quest'anno per 
anzianità. 

2, ÌElQviaion© Mf'approvaziòté delll" 
listo elettorali bolìticbe. 

3, idem amministrative, 
I ' . ' ' -^ 1 V • b L 

4, idem per la Camera di Commer
cio ed Arti. . ^̂ ^̂  

5, Retrocessione all' aHiministrazio-
ne Ì4fei.^|ato,40)lo Stabile àV'Map^ 
pale N. Ì584 f W i c o N..3251 A com-
pre^o erroneamente nel Contralto 5 
Aprile 1882fteSf. 
: 6, Gonsuntivo, 1882 dalla Cassa dì 

i Ri|i^,armìo e proposte relativa. 
i 7.; P^|5|entivoIS^ideirIstituto Vìt. 
torio Emanuele il. 

8, Costruzione di^ffn'Sula scolastica 
nella Frazion© esterna diig^Oranze di 

5 ftìlice5^v|onò!'(ipirtQnenjti all'asorcito permanente cho 
a milizia mobilauOd il quolla^ier-

rìtoriaìe e quelli dì 3* categoria re
steranno dispensati da qualunque i-

.Struzlone.' .̂ ' ; . ., . •-m^^^ 
; 9» Gli appartenenti alla prima par» 
te delift 2* categoria saranno rim 
dati a di8a un mése prima clié 
ultimato il tempo stabilito per IM-
struzione della prima parte stessati^-; 

Questi i vantaggi pratici ©d imme
diati. 

Qaanto all'utilità generale che un 
popolo libero può ritrarre dal dìsci-

ffilinato e sicuro esercizio delle armi 
non è mestieri farne ricordo a citi 
dini che già accorsero numerosi per 
dar vita alla patrìotìca istituzione; e 
del suo avvenire ci affida la vece 

#^ltótópn« di Padova sempre solìe-
cita ad accoglier© ed- attuar© in un •*̂ ' 
concetto educativo tutte le formo del 

r 

vero progresso liberalo. 
Tutti coloro ohe abitano nel Co

mune;© nel .totretto di Padcva pò-
^ t m i ^ .iscriversi; :̂ Ua sede doUa^Sf? 

cietiii^«:,yiadel Sale N, 9> n̂ ii giorni: 
, feriali, dalie oro 10 anfc. alle 3 poro; : 
- evttei? festivi dalie ora 10 aut. al m©s-
Eogiorno. 

.ministro della istruzione pubblica.ha, 
nqriainatomambro dell' istituto («storico 
di^pma assieme agli onor, Orispì e 
Coerenti e alcpmm. B. Capasso, mem-
bro degli scienziati in Napoli, anche 
il comm. De Leva Rettore della Uni
versità padovana. 

•••). ^ a r i i i i l | j r s i i » . —• Sappiama' 
, che con mìniateriale decreto 92 o. m. 

il ttitfVitiório Polacco venne abili
tato alla libera docenza con eifatti 
legali nel diritto civile presso la nc-

. stra Università.^ -• '̂ «̂ î ^̂ -• •'--
All' egregid*ÌÌpM lè no^ti#SMn-

'M 

im^^ 

apfe 

* - ^ -

azìottf.' 

] IfSet mmhmrtiìmé^mlQfì. fuoTr eli 
Porta Codalungs, sullo stradale di 
Altichiero , all ' osteria ali * insegna 
del;Gallo, certi B. 0; e B.B. , conta
dini,.vennero tira lorica rìSsÉt Jn-tìsi 
dei sassi si pipohi^dìtò^drsa'^^^^^ 

- 1 

d -

isM:^i5i£i^ commissione di tre Wnlbi^i'chè studi 
la questione dublato legale a riferi
sca nel più breve termine per le con>. 
seguenti deliberazioni. » 

Il paê Q è molto improBsionato. 
CiwSdjaa©. — Il Giorfiale di Udine, 

-:-^,ir'. 4# 
L r 

- '.-^ • f ! t. 

riferisce (^he i lavòî î ^dSilà ferrovia ; meglio, sicurezza di trionfo? 

itrpvesciato.— Il malizioso sig. Treves 
K che nel primafaStemma aveva collopJ 
•fì'cata la forbice poteva benissimo porre 

nel proprio il fiasco: era modestia o. 

I savi sono quellrch© devono.preoc-
cuparsrdi questi infelici; se ne preoc
cuparono però a seconda dei vari tem
pi ed a seconda della progrediente 
civiltà. Dapprima i ipovarì piazzi .fu-

I rpno t r a l c i ' c o | 5 e a U p | | i | n t N ^ 
i q«6ntì:;^|^jatone ^ jy i incon^inciò a 

occuparsi di loro © ne migliorò la 
•iS'iV'l-: ' 

liffH 

-V. P- L I 

UdiffrCividale, appaltati dalla Sô :̂̂ .| ^ C r e i l f m j i trattasse perJuì dejja 
cietà Vfinets, incomiricier»nno nel Seconda ; difatti peracclamazionerelljl 
settembre venturo. Compiuta entro no- ! Venne dai p/bsenti riconfermato a 

i • 

chi mesi questa liiiea, si darà prin- presidente ancora pel venturo mese, 
cìpio, probabilmente, ai lavori daUaf per quanto, qualcuno osservasse che 
linea Udine Pbrtogi^uarp, esegaendola pMevnsi invece nominare il Visontini 

condiziona. 
V 11 Medio Evo lì consideirò come sire" 
goni; ebbero4i roghi e le torture della 

Jgquibizioao e fu un nuovo progresso 
quel giorno che si incominciò a to-

"^nerli soltantodlhcatinatii. 

ra
gione alla>teèta.: Rimasero entfUnbi 
feritile he avranno per almeno dieci 

- • * 

giorni. Vennero arrestati. 
, €ésffi© é ' A s a l s e . ' "—.IV.^|pcea3o 

delia Peguarolacp^lició'it^railàM. 
Stra Corte di Aésìsè 
; C 'è nell 'Wa gran fblla, 
: Gli imputati sono t re : Zauini, di-

S feso dagli avvocati Sacerdoti é̂ ^Stop 

I • 

anche prima dell' epoca determinata 
Bel contratto. 
, ^ratraBS^. —, Viene riaperto il con-

, - , • • -

corso al posto di medico condó'tto pel 
servizio gratuito dei poveri delle fra
zioni esterne di questo Comune col-
V annuo assegno di lire mille duecento 
è con l'indennità di altre trecènto 
ptjr le spese di un cavallo. —•''ttlr-

^^«imin© per presentare le istanze 20 a-
prìU p. V. 

prove dell' aratrice vapore, sistema 
Ceresa,5:Qrd'nata dal sig. Centanin di 
;Monse!ice, — etìegùiie' sotto ìabìdire-
K'otie del meccanico signor Migliori-
rii riuscirono, a quanto scrivono, e-
gregiamente. 

FfifeS'<ls3iBttaa«, —r Sono giunti a 
Pordenone gli ufficialWhcarj^srtyi 
preparare gli alloggi. Il comando dlìll 

La rivoluziono francese fra le tante 
_ , r 

sue riforme pensò anche ai pazzi, e 
incominciò quella serio di umanitari 
trattamenti cho^^^vanno sempre più 

mi > i 

.k 
.1 -perfezionandpÌi| inquantochè i: pazzi 
Vengono orr^ai considerati quali sonò 

' . . . t - . i squisito e degno dell'antica r inOTaW 
del Ristorafòrej in uria delle cui sàie 
ebbe appunto luogo l'atnìchevolerar 
dunanza. , 

Oltre al signor Treves, direttore 
del Giornale degli eruditi e curiosit 
erano presentilo. Guel|K,ini^^piri'Btif-
0m(ypìiÉ^^Ì^éiio\\pQ\msveoUo, E. 
Qutijut ed Ei Verso» pel f^olhtlinà 
di hachicultura^ il prof. P. Nicoli pel 
Eaccoglifore, A. Venturolì per la Z-im, 
I. Mazzon per la Sfinge^ F. Cesarano 
per la Paleserà, Carisi e Frìgeri per:^i^lfti'U difandono e^n tanto ammiro. 

0 cioè come verKammalati. 
Pure i pregiudizi non sono del tutto 

spariti, specie nelle campagne. Né -m 
pregiudizi colpiscono soltanto quegli' 
infelici in vìa diretta, ma anche in 
via indiretta, gìapcl^^.d^oo'^ ^^^ ^^' 
gli osp i ta l ì ' ^b male trattati %.,cb.flyy 
i medici non hanno altra promura ^ 
che di farli 'presto andare all'aìlro" 

fimondo. 
Idvecaì medici alienisti hunao spe-

cure e quei ppveri amma-
^l^:ìl'=rlT'^li'^'' ' - • ' ' j ! ^ ' ! ! - ^ ' 

per lo SietìOf;rn/o, e il direttore del 
B<xcchig liane. 

Stijietiluo è il d're che la maseima 
cprdialità ed espansione regnarono%p-̂ ^ 
vrane con un crescendo gf^lire mag-g 
giora fino a tarda ora. 

Sono però ovunque gli oìpitali all% 
dovuta altezza quale viene appunto 
voluta dai progrossi della sciflnza e 
dagli sforzi degli egregi che esclusi-
Vament© si dt^dicano a ridonar© la 

;|menfé agli ayphturati ? 
A Padova nostra la condizIBne •A^iì^, 

Camìn ©d acquisto del terreno rela- j pato — Bord'gnon difeso dall'avv. 
Castori "-Domenica Bagattin difesa 
dagli avvoMUÉrìzzò e.Perenzorii. 

• ' L ^ 

, Ne!^|udienza 4i ieri dopo costituito 
il giffi^, 3i diticusso dagli avvocati 
Stoppato e Castori un incidente ten
dente a far radiare dall' atto di ao* 
cu8a>#^alU sentenza di rirìviii'quéi 
brani che riferìvÌlfri^posÌ^Ìoni di 
parenti degli accusati. 

Accogliendo le oppOsizidW^fisl Pi* 
M., cav. Cìsótii, la' Corte reàpinse 

»1Ì incidente e si procediava affi let
ture dell'atto di accusa. 

V udienza veniva quindi rimandata 
ad oggi. 

giorno di entrata piìTOicà nell'Acéna 
è stata perduta una raeduglia com
memorativa della guerra per Plndi ' 
pendenza d'Itttlìa con le relative cin'̂  
quo fascetta. Chi l'avesse trovata, e 
la recasse al nostro ufficio dì gìor-

^'liàle, à^||f|lj|tbo gratitudine e oompe-
i( tonte mancia. : 

f o a i r o fSasrSIssilaii. — Brillan
tissima la platea; i palchi tutti oc
cupati. La.Bella Gû ctftjcc piacque an-
ĉ or più. 

A «tasserà.piima rappresentazióne 
dell'operetta in tre atti dei signoH 
Vanloo a Laterrier dal titolo :.!Ì'fìf|l2e 
di Quadri^ musica dui maaatro Teo
doro De Lajarte, nuoviasima per Pa
dova. 

Ki&tk mi «là.-— Un grosso plflpr 
naggio, visitando , p piccolo villaggio, 
domanda al sindaco; 

— Como va cho in quóato piìosa 
quusi tutti i bitmbiai sono «calai? 

—' Soutti, EactìUoaau, tua da noi na-
sgono cosi. 

latìvo. 
9.,.C^a|io^j^ alla R. Università del 

dirittò'^dél Ooraunp.jaullo stabile, che 
s©rv©i3â tOonv6nto delle Solesiane, per-
che lUniversità e la Provincia v'isti-

•^tuiscano un manicomio. 
10. Promozione di un Diurnista a 

^^»rò«o.di:*ti i . .^lasse. : 
^ A '^'^P^UPl^^'^g'^^s^*» sì trat

teranno in, sedtt'a pubblitìajjl'ultimo 
*Ìh seduta segreta. 

— Fat t i l i ia2loM0 ni ràii» 
is i»i . — Nal maggio prossimo avran-

jif^acipio.i© esercitazioni di tiro.^ 
La Presidenza della locale Società 

del tiro a segno avvisa pertanto tutti 
1 soci inscritti e specialmente tutti 
coloro che appartengono ai ripartì 

; Scuole ©'Milìzia che verrà dato un 
lioppo dì istruzioni tpreparatorie sulle 
S^mi © sul puntamantip nei gÌoiin||(3ii 
"ilménica 30 raarzo^ 6̂  13,26 e,^2I a-
prile, dalle 10 aritim. al mezzogiorno^ 

' nella Sala dotla Leva a Santa Chiara, 
La frequenza al tiro a seguo è ob

bligatoria per quanti aspirano al, vo-

JiJtóHIW^o ^' "" ^""" « ad^ttener© 
ulritardo Mia chiamata aotto'lè'armi. 

In base poi alla Circolare del Mi
nistro dalia Guerra, in data 2 gen
naio p.;^pì^Htlrichiamati alle armi nel 
corrente anuo»is*quuli dimoatrino, ea-
seudo inscrìtti nella Socioià, di avere 

ito presso la medesima il tiro 
^preparatorio ed pjttp lezioni almeno 
'4 i tiro ordinario consèfuìrunno leso-
gUfnti facilitazioni ; 

1. 1 militari di truppa in congedo 
illimitato di 1* categoria, di 2* ca-

^ t lpr ìa -~ seconda part^— tanto ap-

'i-

• 'L --rJ^i 

. - i r <l I , ^ . 
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•'È.iî iììir^M.̂  mmm.-
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i9i»netftliio «lello St»*o Ci^ii© 
^ der 23 marzo. 

I«às«l«ó, —• MftscbtS . —^Femmìn|4, 

di Giorgio, contadino, eelibe, con Bat
tio' detta l ^ a n ftegina fu Antonio, 
cohta^ip, nubile; entrambi di Pa-

TMòheghetti detto B'olo Antonio fu 
•Giuseppe, afattawziere, vedovo, con 
Massaro Maria di Antonio, casalinga, 
ntìbUe; entrambi di S. Laxxftvo. 

Sorgalo Costantino fu Angelo, àf-
fittànzJero, cel!be,,|.con Trevìsan Me-
Sià! detta Giuseppa! di Luigi, casalìn-
ga^ nubile ; entrambi di S. Lazzaro. 

Cavallini Cirino fu Gaglielmo, f4b,̂  
laro, ferraio, celibe,vdi Adria, con Ma
landrini Maria fu Antonio, domestica, 
SiUbile, di Padova. 

JSIwrÉl. •— Gneri'a Giacomo fu An
gelo, d* anni ?0.>A^sarte, vedovo, di 
piaazoìtt. 

|M, bambino esposto di giorni 11 
di Pa'^ova. : 

SÌgnorj9*di essa, dovette GG-
derlà al legato che vi pose ujr .̂gover 
natore ricevendone, però ÌQ cambio 
iihvéstitura di ForUmpopoli. 

Ciò avvenne nel 26 m a S del 1331. 
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Fitzmanrice sÌgnifiM.èb0 Graham an-
ora ad aprire strada per Berbér. 

Fitzmaurice nega aver detto questo. 
Churchill ritira la sua^òzione. 

d i » 
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Mendità 
^ " ^ ^ T ! • 
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Pàdova 26 Marzo 

[ariana 5 p.OiO 
contaìiUL, 93 80, 

fine corrente . . I . » 
Genove . . . ; . 
Sànco NoM.: . • 
Marche. . .' • . • 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . * 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

» 2205; 

93,85. 
7810. 
2.08ÌI2 
1.-23.12 
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368,50. 
188. 
230. 
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SPETTACOM-^ OGGI 
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'̂iBstB"® ^arllBaldfi,. — La.Cora-
pagnia Sociale Ròmaoa di operétte e 
|>am diretta dall'artista'"<3'àetanq,,iri^ni; 
rappresenterà l'operetta : '— Il Re di 
Quadri — Ore 8. 

^ W^ l ^ ^ ^ ^ K - . 
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.giórno si propongono per là cura delle 
«mane infermitàVnuovi mezzi dejjn^, 
ialivi, ma la ma?:giòr p c ^ (Ji tó^^ 
non hanno nessun valore. Lo ScìFò'̂ p-
po di Pariglina del Mozzolini di Róma 
^tinico depurativo che abbia ottenuto ? 

i?#̂ |l più grande deUftEgmì quale la me-, 
dàglìa 4'0»'() aVtnehfo, riunisce sotto' 
ibrme gradevolissime tutti iyantaggjL 
terapiftìci nella cura delle maUvip 
wnioralì. piacevole al gusto, di facile 

>tìigo8tione e d* assoluta innocuità sulle 
•vie per cui passa, stomaco ed inte
stina, delle quali non altera punto le • 
ifunaioni, è d'uria forza unica B|p^|^ 
rativa nelle malattie erpetiche acqùî ^^ 
site, scrofolose e reumatiche. Si sIF 
che questo rimedio è stato ed è sog-A 

• getto d una guerra accanita che gli 
sì Camper soatituìrgli uu altro prepa-
rato di. rjgpif omonim,o,̂ il quale nulla 
Jia che fare con easoj giacché lo Sdr̂ -̂
yòppò di Pariglina del̂  Mazzolini di 
•Roma se contiene la ' Pariglina, con-
tiene anche succhi vegetali di azione 
eìcura studiati e trovati efficacissimi 
come depurativi perUa g^psa voJta,̂  

dal Mazzolini dì'^Rofea^ Quindi ejij 
"VUpl depurare davvero il suo sangue 
badi alla sceUa..ii«slàe^contrafì'a7Ìo'^ì 
sono immense per cui si previene che 
si acquisti spit^nto nei Depositi an
nunciati le ch%^-bottìglia porti im
pressa la marca di Fd,bbrica e nel-
Topuscolo vi sia la flrn^a dell'autoire.; 
X/:9 la bottiglia, lire 5 la mezza. ^ 

Unico deposito in Padova:.droghe
ria Dalla BuaUw, via tìx Portici Alti 
— Ficenta: drogheria e medicinali 
F. Rossi fu V.-^ Venezia: farmacia 

A Dìeppe, porto di mare sulla Mà« 
nìca avvenne un caso miserando. 
..vSabato v^rso le undici di*%òtte 

<̂ eflo Mallet àdcbmpagnava alla stià-
ziòne il figliò suo chiamato nella mi. 
lìzia territoriale. Si dice fossero eb-

I bri ambedue. Avendo incontrato certi 
Savoia e Broccato, italiani, lavoranti 
nel porto, pure br^lii, i quatgs) si 
8cambiaronc^.:iflglurie. Mallet dopô Kun 
poco prosegui il suo èammino ed andò 
alla stazione. Mentre se ne ritornava 
a casa ì due italiani lo assalirono e 
ferirono di coltello 0 bastone; l'infe 
lice mori quasi subito. 

I francesi accorsi al grido dell'atro-
Ce fatto, infuriati, percorsero a Wffde 

f4s6HBWrghi assalendo gli italiani, per-
cotendoU e fracassando i vetri; Lei 
guardie arrestarono gli uccisori del 
Mallet ma non riuscirono a ristabilire^-^ 
la tranquillità fino, alle tre del mal* 

^tintìf^Domenica siTOierOg^nmanere gli 
italiani nelle case; la popolazione ,d 
irritafeiv^sima. 

A^ocIdeHnIe §sifòrÌ^$linOf -~ Leg
giamo nei giornali dell'Havre d'ieri 
raltro,j:hejl0:, i^gamer Rumney, ca-
i^itlio Davis, in viaggio da Card f̂f a j 
Rochefort carico di carbone, e Io stea
mer FrtJj/oj'il^fMe,..capitano Ledredj. 
proveniente da Pasàges con carico di 
vini e diretto a Eouep,^! sono sconvi 
irati violentemente poco lungi dal
l'isola di Sein. 

Le due navi In seguito alla collisio
ne sono colàtexa^fondo, ma tutte le 
persone d'equipaggio poterono sal
varsi. 

—- 7!^tti i gironali con8tat|pp: il grande. 
*'luccflSso otflliuto nel torneo interna-; 

Non è ancora finità! » 
Continuano : le chiacchere ed 

commenti. 
Del resto tatti hanno messo il̂ M 

• • ^ 

cuQre Un pace e iSi^adattano ài 
nuovo esperimento depretino, sì-
curi che potrà durare ben poco. 

Nél%òmplesso si fanno i soliti 
nomi dei precedenti giorni, ma, 
nel coipplesso; si dice che Dedretis 

i-mostri di perdere sempre più al 
Ibentro sinistro, cosiccliè parecchi?^ 
.̂ .di destra cominciarono a dimo
st rarne disgusto. 

Si sostiene poi chè^*^alla pre^-
denza della Càffi'era ;verrebbe por
tato r onor Mor 

-'-•,3?;i'|5;?rf hfi^ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

Inserzióoi a Pagamento 

negozio T a ¥ f e rarS Baram, di-
nm^òtto al Càiro Pedrocchi. 3166r 

Deposito in Ydmmmmmpório di 
"^CMÌ:i(a,^nte dai Biietterì, 

^ . .1 

A' 
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ilnr^ 

A;̂ -M. .»• FONTANA 

*-i^^^'>>:-'^' 

>•— • ! J M M * 
• t •HfltWfi'iW^r'U"» 

fiorino 3**. (Vallo dì Lucania)» 
Risaltato definitivo: Rjccio ebbe 

^voti 3167; Guglielmini 31^^. • 

Cercatili con VOÉF^5569. 

La madre ed il fratello del com
pianto r io f t ro d o i t . Blaflliii^àlv 
ringraziano profondamente commossi 
l i l t e quelle gentili persone, che du
rante la crudele thalatU^ dì ìff énèl 
rendergli un estremo taiato solenne 
trfbòto di allatto, vollero .testimoniare 
amicizia ed amore così sinceri a lui pre
cocemente ed inesorabilmente strap
pato ai suoi cari. 

£ chiedono scusa se, nell' acerbità 
de! dolor», fosse stata da loro com-, 
messa qualche involontària triancansa. 

già per tredici anni jprìmo a s s i 
stente e sostituto al Professori 
Virasdj e M ^ n in Yienna tiene 
?P^rto, t ìUi , i giorni Wi propria Ga
binetto nell'abitazione.del defunto 
Schòn cojn ingresso émìlm ¥ i a 
«ìe l S a l e , 1%, § , plesso io. Sta-
bitiraènto Pedrocchi. \ 

DI 

Proclamato 
..]:É'jii^|fiKiT-^'l''-^if" 

• j ^ . - i . 

'm S; 
(Agenzia Stefani} 
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•siaSiirai, 1B5. — Gli inglesi coŝ tf 
mincieranno oggi ad avanzarsi|^^atta- ! 

Tra il 15 fiiiMS cfeJ correrle, j^e-
se. cogli eleganiUsimì tipi àeFédi-

.Mré'UmmieUmrBÒlogm, sarà pub-
hlicato il primo volume degli scritti 

^'di Alberto Mario. 
In,questo volumet sono raccolti i 

ii^ricomi'di giovinezza^ le biografìe dt 
graiiWpènsatorif le critiche lettera-

i ^ e le imprssmm d^mM-ll gentile 
cavaliere della democrazia italiana vi 

cheraniio giovedì Osraan DigmQjTe cui ' si rivela ancora una volta come^il 
forze sono diveraamente calcolate. ; 4:'pi^^ (^^tatticamente italiano dei repuh-

blicani-
Gli, sentii furono raccolti da Gio-

,suè Carducci e sono preceduti da, una^ 
prt^fazióne dMlà signora Jessie Mario, ' 
prefatioHé che 4̂ 1**̂  ^ero profumo di 
.delicqtezia e di affetto. 
• il voiume co^ta (slfiaî afl© Jire. 

Chi volesse acguisiarlo può^%nviare 
la richiesta con V annesso vagita an^ 
chejiUa arnministrazione del Mi%^ • 

sa©.' 

^ ^ « j a r * * « « e r e - garantite, per. 
lU anni, e cure igieniche speciali 
della bocca, i ^ > 

'^^^'Vt^%^^E:^' 

"»^ Botn er. 

I ' -
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"Nel 1331 la venuta in Italia di Gio-
• • I ^ ^ • 

vanni re di Boemia diede molto a 
pensare al partito de' guelfi. Pupa 
Giovanni XXII aveva perciò creato un 
ilflijìnale legato per gì'interessi delie 
Komugne. Al quala essendosi poi col
legato Mulatesta dei Pandolfo, potò 
con tal mozzo sottome.ttoro le princi» 
pali città di Romagna e non reslava-
gU che Foi'U. 

Radunato perpiò un forte esercito 
mise l'assedio a quella città dava^ 
Standone inoltro il territorio s^m 
torno, per il ohe Francesco degli Or-

zionale di scherma dai; tiratori italia-1 
ni marchose Ginorì^^Rossi di Milano 
e sopratutto dal maestro Pecoraro. 

Tutti sono concordi nel dire che il 
Pecoraro è il più forte tiratoro stra-
niero cbi6 sia venuto da gran tempo 
a Parigi,...,;,, „..,.., 
.-. ljiìlte^i»aia'alesi'g}laSèi^Ss.»®,—^\'Iorì 
fu liberata da un monastero di Roma 
una ragazza entratavi quattro anni 
sono volontariamente;, 

Dice ch^ pati grandi, sevizie. 
• ' ' ' - ' , • ' ' ' ' ' 1 LL L 

Scrisse una lettera dal convento e 
là gettò in istrada scrìvendo sulla bu
sta che pregava i pietosi di raccoglier-i 
la e di liberarla. r 

Lo monache dovettaroj-^cedere di®̂  
' - , 1 ' ! 1 \ . - • ^ • 

o ŝcand« l̂o ,̂e,4ftscìarono uscire 
la ragazza. 

i de i s t i . ™ Il professore ,Tullio Mar
tello fu nominato titolare della catte^n 
dra di economia neiruniversità,di Ro-
mp*lV prof. d'Aasel che regge||yfino-
Va questa cattedra fu ìèrìf'ìlopo 1̂ ^̂  
sua ultima lezione, salutato dagli stu-̂ R 
denti con una spontanea calorosa ova
zione. Gli studenti pregano il profes
sore a continuare il corso delle sua 

^ l̂ezioni. , 
• ISapIttsIoiio ,C!elts|e^ - A.Mila
no ieri notte p M i m i S l f dopo lo ' i l 
s'udi un tremendo ed improvviso scop
pio di tuono negli alti cieli. Il fulroì̂  
ne cadde sulla casa N. 4 in via La-

ì.̂ )ji|iO Manara, ivi attratto dal para
fulmine sovrapposto alla casa stesVia. 
Neesiuh danno produsse tranne la rot-
tura dei vetri d'uno stabilimento di 
tessitura ivi esistente.il fulmine smos
se, anziw piegò 1' asta del parafulmine 
e spense diverso lampade a gaz nQ||| 
via Manara. 

\ _ _ 

GU avventori del caffè in angolo 
alla via Luciano Manssra rimasero 
coiriplotamente all'oycuro e dovettero 
sospendere I» loro purtita a briscola. 

Piovve a larghi goccioloni — poi 
il primo temporale del 18Sĵ , felice e 
soddisfatto dalla sua viéìta notturna 
ai buoni milanesi, svanì per l'altis-
eimo ombre dolla notte. 

,1-
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t J à g l i a r i , iSS.̂ ii;—;,La squadra par
tì stttiDttnWjper ^4errao. ^ 
"•- Ta»fi«gi45, ^5» — L'autorità marit-
tima Bopprese la, quarantena per la 
provenienze daU-Oriente. : 

fi»llsllé©,¥!,KlB, ,'«&. —'..l^Fipprèseh-!;: 
tanti, delle Poienaa/fi^.Tangeri, seguen
do i* esempio da) rappresentante di 
Francia, proibirono ai- rispettivi na
zionali di partébìpare; ai commercio 
degli achiavi. 

9Ia([5rS«t, 8&pi^ lì Governo au|o-
rizzò la Germania a stabilire nella bàja 
di Feràf'^un depo^*to di' carbóne ptìr 
lamavi 4a guerra tedesche, i : 

Sagasta^gjg^vatte. una comoaissi^a© 
che gii préstìniò uti àlbum firmato da,, 
220 debutati e 90 senatori. jDisse che 
14 Cortes' sì scioglieranno prematura-. 
mente dal partito cònae^sVitore chia
mato al potere,,benché si^ pur debole 
i a parte della minoranza della Camera. 
Sagasta protestò però il suo rispeto 
^illa prerogativa reale che la costitu
zione rende iUìmituta; il suo partito 
non adotterà il sistema di astensione 

, : l^^•' • " ] , ' i - ' ^ ' | ] - £ , . lH"vV,--l , 

nelle GlGSioni. -
• Bfcaafiiié, 185; — Il vaporeMjScĉ ^̂ : 

.^^?id>!e dell* Mess^^gerie francesi, prc^, 
.veniente da'Aiessandrìa. recatosi oggi 
alla spiaggia dollaro per scagnare il 
vapore Peino, investi parimenti. •— Le 

''̂ ^p êFàzìòni diidiscarico deliiJ^ei/io per 
.rimetterlo a galU non sono ancata 
• comincjfttfi. Continua,il mare grosso^ 

'HSaS¥id, 255*^^ I generali FerjFer 
' e Hidalgo furtino^loftrdalle Begfim 
:fta istruttoria delia coapj[£a?|one con^ 

tinuat^^^^ • r: . ' ' ' "- ; 
Man der Vigo partirà presto per 

Roma. 
La,filossera è comparsa presso MS 

;^laga. ; 
Bs-icstla, «5.'ì«*- Lo stato dì salu

te del principe Giorgio è favorevole. 
Niriì'pubbl^cheriinnopi«¥^bonettinì 

Àgolar i . 
Bia l i -ovav, SS , — lersera alle 9 

se Sunti una scussa dì terremoto che 
ha durato 10 secondi, avvennero mol-

: ;ti guasti «Ile oas© «.iftUa^gijJesa. 
E^arSga, Z&, — Senato#0à:discus-

siona sul divurzio fu agaiornata dopo, 
Pasqua. Drscutesi la vendita dei gìòiÓl- ' 

^li 'muu^drbna. 
Gli Ufa,pi>.d,t4i^F0a^M.liannp elat

to una Commissione pel bilancio. La 
, maggioianza accetta in massima il bi-
iahcio. Il govarno respinse alcune mo
dificazióni sulle tasse e domanda una 
forte riduzione di spese. 

• • > p 

Bigeneratòre Uoìversale 
Ristoratore Capelli dei Frat,, Mìmaà 

FIRENZE -

.i 

Seguito ̂ xìelà Verbale di À 
tìaSiza 9 Marzo 1884 deg 
Azipnisti (Iella BANCA 0)0-
PERATiVA DI P A D O V A . 

Adunanza delli 16 Marzo 4§84. 
Presidenza M4Stì^IKRIESTE 

Soci presenti 139. 
Dichiarata aperta la Seduta alle 

ore 3 pom., i l Presidente porge let-
. turadel rai>f>ortodei s ignorì^SFP 
tatorl,;in base ai quale vengono 

•proclamati eletti 

a Presidente i 
il 8if dàv. MASO TRIESTE 

a Vice Presidente 
li, signori SALVADEGO CO. GIT&IEPPK 

e cavifGjOLETTi avv. DOMENICO. 
•:M^'r>7r: 

r 

a; Gonsìglìei^t^i Ammìnistr. 

Questo prodot
to seriantiente 
studiato ^ r u 
nico per resti
tuire ai camelli, 
bianchi e grigia 
il loro colore 
primitivo, ìn^^ 
pedisce imnìl 
dìatamente la 
caduta dei ca*̂ ^ 

pelli da qualunque catisà provenga; ' 
da Vita nuova e croBcimento-con pion?, 
tezza e vigore. Non '̂è^una tintura, non-

9::iÌ̂ jmucchia la pelle né la biancheria ad 
r è iV'più usato,in tutta Italia ed este-?iia 

^ ^JSn^S^^iiefiran Giuseppe,,,^, 
Belimi doit. Teobaldo^ Argenti avv. 
Gimìó, cav. Pfdiini dottor Luigi, 
Riello dott. Giovmniy Treves del 
^S^Ufiii ^^^' Giuseppe^ cav, Facc^ 
noni Alessandro, BtìlUiti no6. Agù 

. stinOy Scalfo cav, Al^smiìdro^ Ti^ 
varoni avv. Carlo^ Cittìcih dottor 
Giovanni, Indn GiuseppefAìesé 
avv. • ùiulÌQf Foggiana avv- Giùaep-
;pey',Giustinian i Girolamo AntpniÒ'' 
Viterbi avv, Giuseppe. -̂ tv. 

a Sindaci Supplenti ^ 

I signori : no6. CaiMneo dottor Giù-

r-

^^M^è 

r^^-Prezzo L.'^^', 

La più rinomata tintura in cosme
tico per tingere istantaneamente ca
pelli-e barba. — Questa tintura hft 
ormai raosiunto l'apice del oerfe^'io-! 
namonto e della semplicità, of^S,^®,' 

seppe, Venezie (ioit Stefano. 

a Probi-viri 
irsignorì: cav Leonarduzzì avv. Zac-

cariaj Colle avv. Attilio, Pietrópotì 
avv. Paolo. 

'.. ,• I V ' • • " 

ad Arbitri 
i BÌgnori-:r Cwccfte/ìi Gio. Batta,Unar 

stasi cav. Fraitàesco, coynm. Bed-

v ^ 

' ' • 
-•-•-'-'^•i,': 

ì' V 

ljasM4lM*tò S&. i^Coinnny.-ChurcUìU 
propone che lu Cainora prima di con
sentire in terza lettura il fciU sui'cra-
dìti suppUmentari, domandi" al go
verno uiformazioni sulla operuaioai 
del Sudan, sulla posizione di Gordon 

1 e sulla politica inglese in Egitto. 
1 Fitzmaùfi'ctì dichiara che le opera-
• aignì di Graham mirano a disperdere 

i ribolli ; sa riosco spora non vi sarà 
nessunii diffitìoUA per aprire la stmda 
fino a Bérbèr mediante gli sceicchi 
amici, uiocchè produrrà un etfatto 
imponunte «ugli affari di Kluutum. 

Gurst dice obo lu dichiarazione dì 

Premiata tintura istantanea 
Ntìssun' altra tintura istantanea of-

ire la comodata di questa che Unge 
mìrabilrhente capelli- e barba senza 
bisogno di lft,prsi, né; prima né dopò 
rapplìcazione. Ogni persona può tin-
eersi da sé impiegando meno di tre 
minuti. Non sporca la pelle né la lin
geria. L. 41,00. 

l'iBìÉBirtt S'ossagn^tfoa 
IstanUnea per tingere câ peUi e 

barba in castagno nero. Dettf tintura 
fotografic.ar ptr; 3PIft«<̂ aiî ^̂ ^ sostan
ze nocive alla salute, è già b6||,,^jc-
celta al mondo elegante. — L..*Ì6o. 

Deposito 0 vendita m Padova alla 
pirofumèria Morati airUniversità'^W'da! 
Parrucchiere Antonio Bedony Vi» S 
Lovoivio, e da Clementina Bedon^ vis 
Portici Alti N., 1, primo piano. 32l9 

• ad Elettorirdi;Sconto :> 
ì' signori : Appolgnj Francesco:, Còrra^ 

dini Antonio, Lórenz'mi Angelo, 0 -
blnch Settimo^ Sgat-avatti Luìgi^ 

\Taboga Giuseppe, Visentiìii AritO' 
nio. 
11 Presidente avverte che, ap^ 

péna sarà fatto il deposito • del 
ferbale della .^presente adunanza 
alla- Cancelleria del R. Tribunale, 
secondo il disposto dell' ài:*t., i80 
dei Codice di Commercio, verrà 
data partecipazione agli; interessati 
della nomina ottenuta. '^t»-, 

Indi sì passa air esaurimento 
delUuJIin^o argoinento.Hip9rtato d a y 
F ordine del gipjnp, pel quale il 
Consìglio, sottopone all' Assemblea 
là seguente 

r 
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Preziosa e balsamica, j|id[s^eusabìU 
per toèltìiti? e bugni, utiìì'sMma per 
atlontan>ire la cane dei denti, appro
vata dal Consiglio sanitario dì Pado
va, premittU'^^dtlla-SocietàM'iincorag-
giamonto nel 188'-2. ; 

Inventore e fabbricante AuioRiiOfi'̂ :.̂  
Il8a«l^airclll — Padova, Via dell'U- J 
Riversi'à, N. 6 \ 

Prezzo di ogni Bùttiglia L. f- ' 
Troviìsi vendibile anche presso i! (H seguito vedi IV PagJ 

«L'Assemblea del Soci delia 
«Banfa Cooper§.y.va popolare di 
«Padova, a tertniii i^ell 'artic. 62 
€ dello Statuto, delibera che il U-̂  
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« m^tg della som f̂rî a complessìra 
« déPibeposìti in Conto Corrente 
«passivo, j) 

È approvata. 
Dopo di, che la seduta si sciogli 

alle ore 31i2 pom. 
Ptìdóua, 17 Murzo 1884. 
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INPresìdonle 
MASO TRIKSTE 
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